[image: image5.png]


UN PROGETTO DA SCOPRIRE: (pp. 9-10 di “Sarete miei Testimoni”)
Le rocce, i fiori, le piante …, ogni essere racconta una storia di vita. Un giorno, tanti anni fa, è cominciata anche la storia degli uomini. La tua vita fa parte di questo lungo cammino. Insieme alla tua famiglia, stai scrivendo una pagina importante della meravigliosa avventura degli uomini sulla terra. 

Come sarà il tuo futuro? I sogni e i progetti del tuo cuore potranno avverarsi solo se ogni giorno lavorerai per costruire un mondo più umano. Hai già qualche progetto per la tua vita?

Che cosa desideri fare? E oggi, quali sono le tue responsabilità più importanti? Tra i tuoi progetti, Dio in quale modo è presente? 

Per crescere bisogna guardare avanti senza paura; ma occorre, nello stesso tempo, conoscere e capire bene la nostra storia. Le esperienze delle persone che ci hanno voluto bene, le loro prove, le loro speranze … sono un prezioso punto di riferimento per la nostra vita.

Ogni religione segna con la sua presenza, la cultura e la vita di un popolo. Anche la nostra fede ha una storia che ogni cristiano deve conoscere. Il Cristianesimo è nato con Gesù, ma è stato preparato dalle esperienze religiose del popolo ebraico. Le cose più importanti di questo lungo cammino, sono state scritte nella Bibbia.

La Chiesa custodisce il tesoro delle Sacre Scritture, le legge e le spiega nelle celebrazioni religiose, perché ciascuno scopra che la vita racchiude un progetto d’amore. Dio ama gli uomini e li chiama a vivere insieme con lui.

Ecco il progetto di Dio: Egli vuole educarci ad essere fiduciosi, a credere alla sua presenza accanto a noi; vuole che siamo felici e che ci amiamo formando una sola famiglia con Lui, nostro Padre.

Tutti ci poniamo delle domande. Contemplando il cielo stellato o le montagne innevate o il mare, viene spontaneo chiedersi:
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· Perché esiste l’universo? 
· Chi lo ha fatto? 
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Che significato ha la mia vita sul pianeta Terra? 

Per cercare di dare una risposta a queste domande, stiamo per cominciare un lungo cammino, a volte faticoso, ma che vale la pena percorrere.
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[image: image23.wmf]UNA STORIA DI VITA: “Il sogno di Serena”:
Serena era una ragazzina molto bella. Lei, naturalmente, era cosciente della sua bellezza perché tutti le facevano i complimenti e … lo specchio non mentiva! Il suo sogno era quello di partecipare, appena le fosse stato possibile, al Concorso di Miss Italia. Si vedeva già sfilare in costume da bagno, ammirata da tutti … poi sapeva cantare abbastanza bene e a ballare aveva imparato imitando le ballerine dei varietà televisivi.

Di questo suo progetto aveva parlato, più di una volta, con la sua amica del cuore Gemma, la quale, al contrario di lei, non spiccava per la sua bellezza, ma coltivava il desiderio di diventare un “medico senza frontiere” perché si sentiva in grado di affrontare disagi e fatiche pur di poter curare le persone malate in difficoltà. 
Forse per questa grande differenza che le contraddistingueva erano riuscite a non essere mai troppo gelose l’una dell’altra: i loro interessi non si scontravano, ma purtroppo non le univano. 
Un giorno, parlando per l’ennesima volta del loro futuro, per la prima volta litigarono su una questione di vedute: <<Tu credi di essere più in gamba di me solo perché per diventare medico occorre un grande cervello che io non ho?>> urlò Serena con le lacrime agli occhi. <<Non ho mai detto che tu non hai cervello, ce l’hai eccome, ma lo usi poco!>> replicò severa Gemma.

La discussione continuò su questo tono per un bel po’ finché quasi stremate le due ragazzine si fermarono a prendere fiato e … a raccogliere le idee.

La lite era nata stupidamente e ora metteva in crisi la loro amicizia. Gemma, ad un certo punto, prese l’iniziativa: la portò davanti al grande specchio che c’era nell’ingresso di casa sua e le disse: <<Tu sei bella e non sei cattiva come la matrigna di Biancaneve, ma ti fermi al tuo aspetto esteriore. Il tuo cuore e il tuo cervello non si vedono nello specchio perciò devi trovare il modo di esprimerli attraverso il tuo corpo con atteggiamenti, gesti concreti … La tua bellezza non deve essere fine a se stessa, devi usarla per produrre qualcosa di buono altrimenti quando appassirà non ti rimarrà più nulla. Il tuo sogno non è sbagliato, ma porta al successo personale e rischia di farti entrare in un mondo di vanità e compromessi. Se vorrai diventare un’attrice pensa già ora alle scelte difficili che dovrai fare nel scegliere i copioni più seri. Il mondo dello spettacolo è affascinante però è faticoso e subdolo, se pensi di farcela continua pure a coltivare il tuo sogno!>>
Serena quella notte non riuscì a dormire perché pensava alle sagge parole della sua amica che assomigliavano tanto a quelle dei suoi genitori, della sua nonna, della sua madrina e dei suoi animatori dell’oratorio. Se tutti le dicevano le stesse cose forse avevano ragione. 
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Le venne anche in mente ciò che aveva sentito dire al parroco nella predica della domenica precedente: 
Dio ha un progetto su ognuno di noi …
Chissà Dio quale progetto avrà su di me, 
pensò Serena, mi piacerebbe proprio saperlo!
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Elencate su di un cartellone i vostri modelli di vita. 
Quali sono le qualità che vi attirano di più di questi personaggi? 
Adesso ne faremo una classifica e li ordineremo a seconda della maggioranza. 
Ora riflettete bene: Gesù Cristo, che ormai conoscete abbastanza bene, può essere inserito nella vostra classifica? Se sì, quale posto occuperà? 
Quali qualità potete attribuirgli?
GIOCO: “Come mi comporterei se fossi …”
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Ogni ragazzo sorteggia un bigliettino, contenuto in un sacchetto contenente i nomi di alcuni personaggi storici (Napoleone, Alessandro Magno, Attila, Giovanna d’Arco, …), raccontando ai suoi compagni del personaggio estratto: chi era, che cosa ha fatto nella vita di importante, e come si sarebbe comportato lui se si fosse trovato al suo posto.
ATTIVITA’: “L’album di gruppo”:

[image: image29.png]



Date un nome al vostro gruppo e procurate un grande quaderno che sarà “l’Album del gruppo”, nel quale raccoglierete le vostre esperienze, i vostri ricordi, le fotografie, etc. Scegliete anche una copertina con l’illustrazione più adatta al nome del gruppo. 
L’Album vi accompagnerà per tutto l’anno. Buon lavoro!
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IL GIOCO DELLA STORIA ANIMATA: 
“C’è tensione nella foresta”.
 Movimenti da far fare ai ragazzi:

· Koala:

Appollaiato su un ramo di eucalipto.
· Orso:          
Mani in alto ad artiglio come per ghermire.
· Lombrico:    Mano sinistra avanti, mano destra dietro come per diventare una linea.
· Elefante:      Mani appoggiate dietro la nuca a formare le orecchie.
· Topo:           Mani a becco vicino alla bocca. Squittire.
Era un giorno d'autunno e per salutare l'orso che andava in letargo, il koala e il lombrico decisero di organizzare una festa. Tra gli invitati, c'era anche l'elefante, un problema perché l'orso era molto amico del topo. «Come faremo?» disse il koala al lombrico.
«Semplice» rispose il lombrico al koala «inviteremo prima il topo e poi l'elefante» così l'orso sarà contento.

Il giorno della festa dell'orso, il koala e il lombrico stavano ultimando i preparativi. Tutto era perfetto mancava solo il topo che era in ritardo. In compenso l'elefante era in anticipo e così i due si incontrarono faccia a faccia e cominciarono ad urlare.

«Che ci fai tu qua?» disse il topo all'elefante. L'elefante rispose: «Che ci faccio io? Che ci fai tu?»

«Il problema» sentenziò il koala «è che al mondo c'è chi c’è...»

«E» concluse il lombrico «Chi ci fa». «Ma voi ci fate o ci siete?» disse l'orso!

Ne uscì una gran rissa si menarono tutti: il topo azzannò una gamba dell'elefante che impaurito schiacciò il piede all'orso. 
Il koala arrabbiatissimo cercava di prendere il povero lombrico per portarlo a pescare per usarlo ... come esca! Da allora il Koala, l’elefante, il topo, il lombrico e l’orso non si sono più parlati e per ciò c’è tensione nella foresta dopo la mal riuscita festa! 
IL DIO DELLA PROMESSA:       

Un progetto da scoprire.

Spesso si parla di un “progetto”: 

osservando queste immagini 

potrai scoprire quale progetto 

vuole realizzare ciascuno di                …………………………..  …………………………..  …...……………………...
questi gruppi; scrivilo sotto ogni figura.           
Cos’è dunque un progetto?  ……………………………………………………………………………………………...

Il tuo gruppo di catechismo quale progetto ti presenta? …………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………….

Il tuo gruppo è formato di credenti in Cristo che cercano di comprendere la loro fede. Gesù sarà con voi e vi aiuterà a scoprire il “progetto” che Lui ha sul vostro gruppo e su ciascuno di voi.

1. Quali progetti hai per il tuo futuro? Quali sono i tuoi desideri (essere promossi; riuscire nello sport; vivere bene in famiglia)?
2. Che cosa vorresti essere da grande? Quale professione preferisci?

3. Quale è stata la tua storia fino ad adesso?

4. Hai mai pensato che Dio ha un “progetto” su di te, cioè che ti ha dato i doni necessari per avere una tua personalità? 

Scrivi le date più importanti della tua vita e scopri come Dio è stato presente in ciascuno di quei momenti.

	LA MIA NASCITA

	Io sono nato ……………………………………………………………… 

Il ……………………………………………………………………………….
Da …………………………………………………………………………….

	Dio ha creato la mia anima, cioè la dimensione che non è materiale: libertà e intelligenza.

	IL MIO BATTESIMO

	Sono stato battezzato il ……………………………………………….
Nella Chiesa di ………………………………………………………….
I miei padrini erano ……………………………………………………

	Dio mi ha reso figlio adottivo dandomi la capacità di partecipare alla sua vita.

	L’INIZIO DELLA SCUOLA

	Ho cominciato le elementari nell’anno …………………………
I maestri erano …………………………………………………………..

	Dio mi ha aiutato a conoscere la verità e a fare le mie scelte.

	LA MIA PRIMA COMUNIONE

	Ho ricevuto la comunione il ………………………………………..
Nella Chiesa di …………………………………………………………..
Il catechista era …………………………………………………………..

	Gesù mi ha dato se stesso nel pane consacrato.




Per fare un cammino di fede, ad ogni incontro di catechismo, dovresti prendere un impegno da compiere durante la settimana.

L’impegno di questo incontro è: RIFLETTERE
Cioè pensare che Dio è stato presente nella tua storia anche se non te ne sei accorto e lo sarà anche in futuro, perché Dio ti conosce e ti ama, dall’inizio della tua vita e ti amerà e ti aiuterà sempre.[image: image1.png]
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Secondo te dove si sta dirigendo il


ragazzo in bicicletta?


Taglierà il traguardo? 


Che cosa o chi incontrerà 


all’arrivo?





Il Signore Dio è il tuo amico fedele, che non ti abbandona mai, anche se, lo deludi o lo dimentichi. Ti fa gustare il sapore dell’amicizia e delle sua amicizia.








CAMMINERO’





Rit.  Camminerò, camminerò,


sulla tua strada Signor


dammi la mano voglio restar per sempre insieme a te.





Quando ero solo,


solo e stanco del mondo


quando non c’era l’amor.


Tante persone vidi intorno a me


Sentivo cantare così.  Rit.





Io non capivo


Ma rimasi a sentire


Quando il Signori parlò


Lui mi chiamava, 


chiamava anche me


E la mia risposta si alzò.  Rit.














CREATI PER TE





Tu ci hai fatti per te,


nella tua immensità


nel tuo grande amore tu Signore


ci hai creati per te


e il nostro cuore non trova pace


se Signor, tu non sei qui con noi





Rit.  Noi ti diamo gloria,


diamo gloria a te Signore


re del cielo diamo gloria


diamo gloria a te Signore


re di ogni cosa sei


re di ogni cosa sei.








Preghiera: LA STRADA VERSO TE





Tu mi indichi la strada da seguire,


voglio incamminarmi e percorrerla;


a te s’innalza l’anima mia.


Tu apri una strada nel deserto,


io muovo i miei passi e ti trovo,


come sorgente che disseta.


Tu spiani una strada tra le montagne,


io cammino, ti cerco e ti trovo.


Tu hai liberato la strada dai sassi,


io cammino sicuro.


So dove andare,


tu mi indichi la strada.


I miei passi, i miei passi, i miei passi,


sono il ritmo della mia preghiera.





	





Ora rispondi alle seguenti


domande:


               


                                                


Secondo te, il sogno di Serena è realizzabile?


Nella scala dei valori, la bellezza esteriore viene prima di quella interiore?


Secondo te, Gemma di che bellezza è?


Serena come riuscirà a sapere quale progetto ha Dio su di lei?



























































E LA STRADA SI APRE


Raggio che buca le nubi


ed è già cielo aperto


acqua che scende decisa


scavando da sé


l’argine per la vita. 


la traiettoria di un volo che 


sull’orizzonte di sera


tutto di questa natura 


ha una strada per sé.





Attimo che segue attimo,


un salto nel tempo,


passi di un mondo


che tende oramai all’unità


che non è più domani


        


Usiamo allora queste mani


scaviamo a fondo nel cuore


solo scegliendo l’amore il mondo vedrà.





Rit: Che la strada  si apre 


passo dopo passo


ora su questa strada noi.


E si spalanca un cielo,


un mondo che rinasce


si può vivere per l’unità. 


E la strada  si apre 


passo dopo passo


ora su questa strada noi.


E si spalanca un cielo,


un mondo che rinasce


si può vivere per l’unità. 





Nave che segue una rotta


in mezzo alle onde


uomo che s’apre la strada


in una giungla di idee


seguendo sempre il sole,


quando si sente assetato


deve raggiungere l’acqua


sabbia che nella risacca 


ritorna al mare.





Usiamo allora queste mani


scaviamo a fondo nel cuore


solo scegliendo l’amore il mondo vedrà. Rit.
















































































































































































































































































GIOCO: Ogni ragazzo scrive uno o più desideri su un cartoncino. Poi vengono mescolati e si chiede di individuarne l'autore.


Il gioco serve anche per conoscersi meglio e amalgamarsi di più.























































































































































































































































































































